
IN ITALIA 

Esercito 

Volume 
su difesa 
ambiente 
9m ROMA. «L'esercito fa an
che questo; una protezione in
diretta dell'ambiente che ha 
permesso di conservare inte
gre vaste zone d'Italia*. L'ha 
detto il generale Ciro Di Marti
no, capo di Stato maggiore 
dell'arma, presentando mar
tedì a Roma il volume «Eserci
to e ambiente-, frutto della 
collaborazione fra l'Istituto 
geografico De Agostini e t'uffi
cio documentazione dello 
Stato maggiore. Duecento-
quaranta pagine di grande for
mato, ricca di belle foto tratte 
da archivi militari e civili, l'o
pera è stata curata dai profes
sor Fiorenzo Mancini, ordina
rio di geologia applicata all'U
niversità di Firenze. Insieme al 
volume, è stato presentato al 
pubblicò un filmato che illu
stra le molteplici occasioni in 
cui l'Esercito si dedica alla 
salvaguardia delle ricchezze 
ambientali. Insieme al diario 
•ecologico» distribuito nei 
mesi scorsi in varie scuole d'I
talia, volume e film costitui
scono l'apice di una sórta di 
«offensiva verde* che lo Stato 
maggiore ha messo in campo 
per divulgare aspetti delle atti
vità militari che normalmente 
restano in ombra. 

Nel libro vengono ricordati, 
fra l'altro, gli impegni dì difesa 
attiva dell'ambiente, a partire 
dagli insegnamenti di «educa
zione ambientale* impartiti 
nei corsi di formazione del 
personale della Difesa fino al
l'attività dei centri di ricerca 
scientifica dell'esercito: l'Isti
tuto geografico militare, il ser
vizio Meteomont, il Centro 
che controlla la radioattività 
nelle zone sorvegliate (Ce-
sam). Sono poi ricordati i sin
goli interventi per fronteggia
re particolari emergenze (ma
nutenzione dei rifugi e dei 
sentieri di montagna, poten
ziamento della rete slsmogra-
fica, campagne antincendio). 
L'ultima parte del volume è 
dedicata al rapporto fra am
bienti naturali ed aree militari: 
tutta la casistica dei poligoni 
di tiro e delle aree di addestra
mento, che in molte occasioni 
- e con il contributo delle as
sociazioni ambientaliste - si 
segnalano come zone fra le 
meglio prolette del territorio 
nazionale. Due casi per tutti, 
citati con rilievo nel volume: 
Torre Astura, un polmone ver
de di 1500 ettari sul litorale di 
Nettuno, che la sua qualità di 
servitù militare ha mantenuto 
immune da lottizzazioni; l'a
rea del poligono di Capo Teu-
lada, sulla costa a sud-ovest di 
Cagliari, vera e propria oasi 
naturale il cui stato di «salute 
ambientale», dopo venti anni 
di utilizzazione militare, è più 
che soddisfacente. O V.R. 

D NEL PCI 

Iniziativa dt oggi: A. Torto-
ralla, Teurianova (Re); G. 
Borgna, Bologna; I. Faen-
zi. Grotte a Mare lAp); L. 
Violante, Ciri* (To). 

I deputati comunisti sono te
nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alte sedute di mar
tedì 13 e mercoledì 14 di
cembre. 

L'assemblea del gruppo dei 
deputati comunisti è con
vocata per martedì 13 di
cembre alle ore 10,30. 

Lunedi 12 dicembre alla ore 
15,30 presso la sede della 
Direzione del Partito e 
convocata -una riunione 
piar discutere della riforma 
dell'azienda dei monopoli 
di Stato e delia manifattu
re tabacchi. 

Tredici milioni di utenti 
hanno diritto al rimborso 
delle tariffe illegali del 1980 
Il Codacons consiglia come fare 

Bollette autoridotte di 30.000 lire 
o ricorso al giudice conciliatore 
Il magistrato ha già reso i soldi 
ad un portalettere romano 

Sip, come riavere 300 miliardi 
La Sip deve 300 miliardi a 13 milioni di utenti. Nel 
1980 ha applicato aumenti tariffari che il Consiglio 
di Stato dopò 8 anni ha giudicato illegali. Non che 
si tratti di una gran cifra - la media è di 30mila lire 
a testa - ma è una occasione storica. II riconosci
mento di un diritto. Riusciranno gli utenti a riavere 
il maltolto ? «Sì - dice il Codacons - con bollette 
autoridotte o con ricorsi». Ecco come. 

MARIA AUCE PRESTI 

H ROMA. Problema: la Sip 
è illegalmente in possesso di 
300 miliardi - il totale degli 
aumenti illegittimi che ha ap
plicato nel 1980. Come pos
sono i 13 milioni di utenti «su-
pertassati» riavere il maltolto? 
Due le soluzioni suggerite ieri 
dal Codacons, l'associazione 
dì difesa dei consumatori che 
promosse l'azione legale: 
i'«autoriduzione» della prossi
ma bolletta telefonica di 
30mila lire oppure il ricorso al 
giudice conciliatore della pro
pria città, 

Troppo complicato - obiet
terà qualcuno - nel primo ca
so si corre il rischio che ti 
stacchino il telefono e nel se
condo bisogna affrontare la 
burocrazia e magari spese». 
Semplicissimo, invece e senza 
rìschi», rassicura l'avvocato 
Carlo Rienzi del Codacons. E 
addita trionfante il primo 
utente italiano ad avere otte
nuto il rimborso, il signor An
tonio Malatesta - portalettere 
romano, 35 anni dì servizio, 

f[iacea a quadri e occhiali - è 
a «testimonianza vivente» del

la possibilità di riuscire, alme
no una volta, ad avere la me
glio sulla Sip. 

Solo una settimana fa ha 
presentato il ricorso e due 
giorni fa il giudice conciliato
re di Roma, Paolo Rocchi, ha 
ordinato alla Sip di restituirgli 
72.000 lire, una cifra più alta 
della media di 30.000 calcola
ta per la bolletta autoridotta 
perché nel suo caso il magi
strato ha considerato, oltre al
la differenza di canone, a 
quella degli scatti e agii inte
ressi, anche le spese legali. In 
sostanza, se tutti gli italiani 
che ne hanno diritto si mette-
sero in mano all'avvocato la 
Sip di miliardi dovrebbe sbor
sarne 900, anziché 300. 

Ma vediamo con più preci
sione cosa può fare l'utente 
truffato, dopo che la sentenza 
n. 655-88, emessa dalla quinta 
sezione del Consiglio di Stato, 
ha riconosciuto illegittimi gli 
aumenti di tariffa relativi al 
1980 «Abbiamo inoltrato una 
diffida al ministro delle Poste, 
al presidente del Consiglio, al 

Cip e alta Sip - spiega Carlo 
Rienzi - perché procedano 
immediatamente al congua
glio dovuto a 13 milioni di 
utenti ed emettano la prossi
ma bolletta con i conguagli 
già calcolati per la parte di ca
none pagata in più dal 1* gen
naio al 15 novembre 1980, 
una cifra facilmente calcolabi
le: in tutto mediamente 
15.000 lire. La cifra restante, 
altre 15.000 lire, dovrebbe es
sere scalata dalla bolletta suc
cessiva». 

E se la Sip manderà bollette 
normali? Bisogna compilare 
così la bolletta «fai da te»: an
ziché utilizzare il modulo pre
stampato che arriva a casa si 
deve prendere un normale 
modulo di conto corrente, in
dirizzarlo al numero di conto 
corrente della Sip Co sì trova 
sulla bolletta) sottraendo 
30mila lire dalla cifra indicata. 
Sul retro del modulo nello 
spazio riservato alla causale di 
pagamento si deve scrivere 
•Pagamento bolletta primo bi

mestre '89 utenza telefonica 
n... (riportare ;[ numero di te
lefono) detratto quanto dovu
to a causa annullamento Dpr 
667-79 salvo conguaglio a de
bito o a credito che ci si di
chiara pronti a versare appena 
la Sip comunicherà l'impor
to». 

La formula mette al riparo 
da eventuali «tagli» della linea 
perché - stando ai legali del 
Codacons - il codice non 
consente che per una cifra ir
risoria eventualmente dovuta 
si annulli il contratto. Eppure 
capita che ti stacchino il tele
fono, magari per una bolletta 
contestata. «Ecco qui una sen
tenza di un giudice di Napoli -
interrompe trionfante Rienzi -
che dà ragione all'utente che 
doveva alta Sip 1.235.558 lire. 
La cifra dovuta non viene rite
nuta un adempimento di rile
vanza tale da giustificare l'in
terruzione del servizio». 

L'altra via suggerita - quella 
del ricorso al giudice concilia
tore - può essere fatta senza 
ricorrere all'avvocato e su un 

• ' Celebrati i 100 anni della sanità pubblica 

Donat Cattili per far la pace 
premia un medico di Torino 
Cento anni fa la prima legge sulla sanità pubblica. Una 
data solennemente ricordata ieri nell'aula di Monteci
torio dai presidenti di Camera e Senato e dal ministro 
della Sanità, alla presenza di Cossiga, di scienziati, 
medici, operatori sanitari, volontari, rappresentanti 
dell'Ortis e dei paesi europei e del Terzo mondo. Una 
celebrazione che non ha negato le gravi carenze del
l'oggi e le non tranquillizzanti prospettive. 

CINZIA ROMANO 

••ROMA. Ironia della sorte, 
tra i cinque premiati cori una 
medaglia d oro, consegnata 
dal presidente della Repubbli
ca, anche un medicò del Moli-
nette di Torino, l'ospedale 
chiamato in causa dai mini
stro della Sanità Donat Cattin 
per denunciare che nei noso
comi «si muore per mancanza 
di assistenza». Ma tutta la so
lenne cerimonia alla Camera 
è stata un'occasione per riflet
tere su quanto ancora occorre 
fare per migliorare l'efficiènza 

e l'equità del servizio pubbli
co; per Donat Cattin il tentati
vo di ricucire t rapporti con il 
mondo medico, che la sua in
felice e gratuita sortita ha de
teriorato. 

L'aula di Montecitorio ieri è 
stata gremita non dai parla
mentari ma da medici, ricer
catori ed esponènti del mon
do scientifico. Insieme a loro 
infermieri, volontari» croce
rossine, rappresentanti del
l'Organizzazione mondiale 
della Sanità, delegazioni dei 

paesi europei e del Terzo 
mondo. Su una poltrona, nel
l'emiciclo, il presidente della 
Repubblica Cossiga, che nel 
Suo messaggio aveva invitato 
ad «un'opera di approfondi
mento che conduca ad indivi
duare nuovi modelli organiz
zativi, capaci di assicurare un 
più efficace impiego delle ri
sorse della collettività, non 
meno che dì garantire e di sal
vaguardare le esigenze dei più 
deboli» sull'importante que
stione della salute pubblica. 

A dare il benvenuto, il pre
sidente della Camera Nilde 
lotti, che ha sottolineato co
me la solenne affermazione 
della Costituzione che ia deila 
salute un fondamentale diritto 
del cittadino e interesse della 
collettività, deve essere anco
ra realizzata. «Spetta al Parla
mento, al governo, alle istitu
zioni locali, ai partiti e agli 
operatori - ha detto Nilde lotti 
- trovare le soluzioni più giu
ste ed utili à migliorare l'equi
tà e l'efficienza del servizio sa
nitàrio pubblico, sapendo 

Decideranno assieme i ministeri interessati 

Sanità, 90mila assunzioni 
Cirino Pomicino possibilista 
• i ROMA. La Funzione pub
blica è disposta a tornare sul
l'argomento dell'assunzione 
di 90mila persone nel com
parto sanitario per valutarlo 
insieme con gli,altri ministeri 
interessati ed alla luce dei 
molteplici aspetti che il decre
to dello scorso febbraio pre
senta. È quanto ha detto il mi
nistro della Funzione pubblica 
Cirino Pomicino intervenen
do ieri ai lavori della commis
sione Bilancio del Senato, do
ve è in discussione in sede 
consultiva il provvedimento 
che detta disposizioni in ma

teria di pubblico impiego, già 
approvata dalla Camera dei 
deputati. Cirino Pomicino ha 
ricordato che il decreto legge 
del febbraio 1988, che costi
tuisce in qualche modo la ba
se giuridica per un'eventuale 
operazione, non aveva ricevu
to il consenso del suo dicaste
ro. 

Riferendosi poi allo svolgi
mento dei concorsi in atto il 
ministro ha fatto rilevare che è 
del 1988 la deroga al blocco 
delle assunzioni: il blocco del
le piante organiche e del turn 

over resta, invece, per il 1989. 
Sarà limitato ad un anno e do
vrebbe consentire le procedu
re di mobilità. (I risparmio che 
il blocco - stando al ministro 
- dovrebbe consentire sareb
be superiore ai 500 miliardi. 
Ancora la normativa compor
terebbe risparmi indiretti, at
traverso il passaggio di alcuni 
lavoratori al part lime. 

Riguardo al part time Cirino 
Pomicino ha fatto presente 
che il punto essenziale riguar
da il vincolo di bilancio e che 
comunque la valutazione sui 

costi dell'introduzione di que
sto istituto non può che essere 
articolata, dato che deve te
ner conto di numerose varia
bili, Il ministro ha comunque 
chiarito che prima occorrerà 
attivare le procedure indiriz
zate alla mobilita del persona
le e che successivamente ver
ranno valutate le varie autoriz
zazioni in deroga. Quanto ai 
progetti finalizzati ha poi fatto 
presente che i 150 miliardi an
nui disponibili sono finalizzati 
non al recupero delta produt
tività, ma al rilancio occupa
zionale in alcuni settori. 

modulo in carta semplice. 
Presso il Codacons dì Roma 
(viale delle Milizie) si trovano 
moduli e indicazioni per cal
colare da sé con precisione il 
proprio credito nei confronti 
della Sip. «Certo - avvisa l'av
vocato Rienzi - c'è sempre il 
rischio che il governo pensi di 
risolvere il tutto con una sana
toria a danno di 13 milioni di 
utenti, annullando cosi una 
delle poche conquiste collet
tive ottenute dopo 8 anni dai 
cittadini con vìe giudiziarie. 
Sarebbe vera e propria istiga
zione a delinquere. E noi in 
quel caso impugneremmo 
I atto e denunceremmo il go
verno». Ma come fa a cono
scere questo suo diritto l'an
ziano che non legge i giornali? 
•Dovrebbe informarlo la Sip -
esclama ironico l'avvocato -. 
Magari attraverso una figura 
assolutamente ignota alla 

gente, il responsabile Tutela 
'lente, signor Verlicchi». Scu

si che numero di telefono ha? 
•3688.2935, 06 per chi chia
ma da fuori Roma». 

sempre che, in questo settore 
più che mai, l'inefficienza 
comporta la negazione di fat
to dei diritti della persona e 
degli interessi della collettivi
tà». Anche il presidente del 
Senato Giovanni Spadolini è 
entrato nel vivo delle polemi
che dì questi giorni, afferman
do che «davanti alle nuove dif
ficoltà della sanità pubblica e 
davanti a certi limiti della stes
sa riforma sanitaria di dieci 
anni fa, l'errore peggiore sa
rebbe quello di attribuire pro
prio ai medici la respbnsaDili-
tà di un degrado che invece 
investe direttamente le re
sponsabilità politiche, tutte 
emendabili». 

«Abbiamo operatori valoro
si, la risposta politica deve es
sere alla loro altezza»: il mini
stro della Sanità Donat Cattin 
paria e vuole chiaramente fare 
pace con t medici, chiudendo 
definitivamente l'incidente 
provocato proprio alla Came
ra dal suo intervento che an
nunciava tagli alla spesa sani
taria. Rincara la dose, espri-

II ministro Carlo Donat Cattin 

mendo «riconoscenza a medi
ci, igienisti, scienziati e volon
tari» e l'impegno a perfeziona
re «il sistema di copertura del 
servizio òggi con molte insuf
ficienze e che ha bisogno so
prattutto di più operatori». La 
parola è stata poi data ad 
Alessandro Beretta Anguisso-
la, presidente del Consiglio 
superiore di sanità e ad Ales
sandro Seppilli, direttore della 
cattedra di Igiene all'Universi
tà La Sapienza di Roma. Infi
ne, le cinque medaglie d'oro, 

che ricordano 1100 anni della 
sanità pubblica, consegnate 
dal presiderite Cossiga. fnco-
noscimenti assegnati ai tre 
premi Nobel Rita Levi Montat
emi, Daniel Bovet e Renato 
Dulbecco (quest'ultimo non 
ha potuto partecipare alla ce
rimonia), al giovane medico 
delle Molinette, Mario Rizzet-
to che ha scoperto il virus 
dell'epatite delta, e a Tiziana 
Baldassarre che, insieme al 
marito, ha adottato un bimbo 
sieropositivo. Anche lei non è 
potuta venire a Roma. 

Sanità, arriva il factoring 

La «ricetta» dell'Emilia 
Un patto Regione e privati 
per abbattere i debiti Usi 
• • BOLOGNA. 11 factoring ha 
iatto il suo ingresso nella pub
blica amministrazione. Il pre
sidente della Regione Emilia-
Romagna Luciano Guerzoni, 
infatti, ha siglato un protocol
lo d'intesa con nove società di 
factoring, cinque istituti ban
cari e con associazioni indu
striati e di categoria, enti e or
ganismi del settore sanità, che 
rileveranno circa 800 miliardi 
dei crediti vantati da fornitori 
nei confronti delle unità sani
tarie locali. 

A copertura degli oneri è 
previsto un intervento del ser
vizio sanitario nazionale. «Il 
disavanzo non ripianato del 
servizio sanitario regionale 

negli ultimi quattro anni rag
giunge i 1700 miliardi - ha 
detto Guerzoni - e questa no
stra iniziativa consente alle 
Usi di non rimanere bloccate, 
ai fornitori di proseguire nelle 
forniture e al sistema dì fun
zionare. Altre Regioni ci han
no chiesto di conoscere que
sto modello di collaborazione 
tra pubblico e privato, cosa 
che noi faremo. Ma è anche 
ora che chi ha il "pallino" del
la sanità fra le mani rifletta su 
come vanno le cose». L'ope
razione prevede la possibilità 
per i tornitori di beni e servizi 
delle Usi di cedere il credito 
vantato a società finanziarie 
specializzate in factoring. 

Proposta pei in Senato 
Fuori legge clacson e sirene 

Guerra 
ai decibel 
di troppo 
Una legge metterà a tacere i «padroni del rumore»? 
Avremo finalmente misure che proibiscano l'uso del
le sirene d'allarme nelle auto che disturbano sempre 
più i nostri sonni? Verrà posto fine a quello sconcio 
che è l'aumento automatico del volume del nostro 
televisore (e di quello dei vicini) quando scatta lo spot 
pubblicitario? Un disegno di legge in tal senso è stato 
presentato ieri dai senatori comunisti. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

che emanano un livello so
noro oltre i limiti di tollera
bilità (90 decibel). 

Bando, quindi, alle sirene 
degli antifurto delle auto 
che tormentano le nostre 
notti e il nostro riposo. Via, 
anche, tutte quelle trombe 
che segnalano la vittoria 
della squadra del cuore. 
Anche i cortei di nozze do
vranno svolgersi senza tanti 
strombazzamenti. E Via an
che l'uso di clacson e di si
rene nei centri abitati. Si sal
veranno le sirene della poli
zia e delle autoambulanze e 
quelle, è ovvio dirlo, dei vi
gili del fuoco. 

Il disegno di legge mette 
poi il dito sulla piaga degli 
spot pubblicitan televisivi. 
«Si fa divieto - dice la pro
posta - alle emittenti televi
sive pubbliche e private di 
aumentare la potenza sono
ra degli spot pubblicitari nel 
corso dei propri program
mi». I trasgressori saranno 
puniti con multe che vanno 
dai 10 al 30 milioni. 

I presentatori del disegno 
di regge affermano inoltre 
che, in attesa dell'auspicata 
approvazione di una legge 
quadro, non sarebbe male 
se l'Italia adeguasse almeno 
la sua legislazione a quelle 
degli altri paesi europei, re
cependo le direttive che ia 
Cee ha gii emanato in ma
teria di inquinamento acu
stico. Nove di queste atten
dono ancori, e alcune, da 
lunghi anni. Riusciremo ad 
avérla vinta sili «padroni del 
rumore»? 

Esistono studi, a livello 
europeo, su quanto l'Inqui
namento acùstico sia iteri-
coloso per la salute dell'uo
mo. C'è, quindi, da augurar
si una rapida approvazione 
di questa legge per restitui
re un po' di pace agli stres
sati abitanti del nostro ru
moroso paese. 

• i ROMA. Riacquistere
mo un po' di pace per le 
nostre orecchie, e soprat
tutto per i nostri nervi, se 
verrà approvata una propo
sta di legge, presentata ieri 
al Senato dai comunisti, che 
pone limiti all'inquinamen
to acustico. Ne sono primi 
firmatari Pecchioli, presi
dente del gruppo, Petrara, 
Tornati, Berlinguer e Mal fio-
letti. 

Ci dice Petrara: .11 prov
vedimento legislativo non 
comporta alcun onere fi
nanziario per il bilancio sta
tale. Questo è importante 
ed è una ragione in più per 
auspicare una rapida appro
vazione del testo con il qua
le il Parlamento ha l'ambi
zione di garantire alla co
munità nazionale, per altra 
via, una migliore qualità del
la vita.. 

Il punto centrale di que
sta iniziativa, che colma il 
•vuoto legislativo» esistente 
sulla questione, è costituito 
dall'obbligo, da parte del 
governo, di emanare, entro 
90 giorni dall'entrata in vi
gore della norma, una lègge 
auadro in materia di tutela 

ell'ambiente e della salute 
da inquinamento acustico. 
La legge quadro deve ispi
rarsi a precisi criteri, requi
siti e standard ai quali devo
no essere uniformate le 
strumentazioni di emissioni 
sonore, gli strumenti urba
nistici e i piani di bonifica 
elaborati dalle Regióni e da
gli enti locali. I Comuni sa
rebbero quindi obbligati ad 
introdurre, nei loro regola
menti, i divieti di alcuni si
stemi di allarme antifurto 
con segnale acustico, di uso 
di forme pubblicitarie con 
mezzi sonori fissi e mobili, 
anche nel corso di manife
stazioni sportive e nuziali, di 
uso di strumenti musicali 

Stop all'accordo Comune-Fiat 
Interviene il CoReco 
Illegittime le delibere 
per il metrò di Torino 
• B TORINO. Era illegìttimo 
l'affidamento delle due tratte 
di metropolitana alla Emmeti 
(consorzio Fiat-Ansaldo). La 
verità che il Pei aveva sostenu
to fin dall'inizio, mettendo 
sotto accusa (a procedura se
guita dalla giunta di pentapar
tito, ora dimissionaria, è stata 
confermata da un pronuncia
mento del Comitato regionale 
di controllo che ha annullato 
le delibere assunte il 16 no
vembre. Con esse la giunta, 
attribuendosi i poteri del Con
siglio, aveva assegnato senza 
gara a Fiat-Ansaldo l'incarico 
di progettazione e costruzio

ne di parti delle linee 3 e 4 e 
deciso l'istituzione di com
missioni dì tecnici per valuta
re i progetti. Il progètto era 
stato poi revocato perché il 
gruppo comunista aveva rive
lato che 1 costì sarebbero stati 
superiori del 70 per cento a 
quelli in preventivo e i tempi 
dì realizzazione assai più lun
ghi di quelli Indicati. 

Quando un'opera pubblica 
viene affidata senza sarà, la 
validità economica delia Scel
ta deve essere preventivamen
te accertata. Ma proprio que
sto è mancato, afferma ora il 
CoReco al quale il Pei aveva 
inoltrato un esposto. 

CITROEN AX. RIVOLUZKDNARiA 
Eccezionali offerte dei Concessionari e 
delle Vendite Autorizzate Citroen su tutte 
le AX disponibili: 
• 6.900.000 al 6% di tasso fisso annuo in 

42 rate da 199.000 lire*. Per avere una 
AX 10E per esempio (prezzo chiavi in 
mano 9.691.000) basta un antìcipo di 
L. 2.791.000. 

• 6 000.000 di finanziamento senza inte
ressi in 12 rate da 500.000 lire*. 

• Piani di finanziamento personalizzati. 
• Straordinarie facilitazioni per chi paga 

in contanti. 
Le offerte non sono cumulabili tra loro né 
con altre iniziative in corso.. 
SÓLO FINO AL 31 DICEMBRE 

'J1*^*" • 5dlm approvazione Citroen FirUMtarii. Costo prati» f'nmttWtTttenlo. L. 15Q-00Ù. 

10 l'Unità 
Giovedì 
8 dicembre 1S 

' 


